
ECONOMIA E LAVORO 

Clamorosa contestazione a Fiumicino dell'accordo sottoscritto dopo otto mesi di vertenza 

Alitalia, sciopero dopo la firma 
L'intesa prevede un aumento 
medio di 234mila lire al mese 
e la riduzione dell'orario 
fino a 37 ore e mezzo 
Ora la risposta ai referendum 

PAOLA SACCHI 

Un recinte sciopero • Fiumicino 

• • ROMA. La pace non è tor
nata neppure ora. Come se il 
tempo si losse fermato a quel 
piovigginoso lunedi di dicem
bre (era 11 14 e le date, per una 
strana Ironia della sorte, coin
cidono), quando i lavoratori 
di Fiumicino contestarono 
clamorosamente con uno 
sciopero improvviso la media
zione del minitri Formica e 
Mannlno. I sindacati dissero 
subito che quello non era an
cora Il contratto, che bisogna
va trattare di nuovo con Alita
lia, Assoaeroporti e Intersind. 
Fu una giornata di pesanti 
caos e disagi quel lunedi. E 
ieri a Fiumicino si sono ripetu
te le stesse scene. Nonostante 
la (Irma, avvenuta alle 7 di ieri 
mattina, dell'accordo del 
25.000 dipendenti di terra de
gli aeroporti, al quali si ag
giungono altri tremila lavora
tori dislocati in altri settori. È 

un accordo che apporta signi
ficativi miglioramenti alla pro
posta di mediazione dei mini
stri del Lavoro e del Trasporti. 

«È il contratto migliore - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil e uno del limatori dell'in
tesa - siglato negli ultimi tem
pi. Lo abbiamo ottenuto dopo 
otto mesi di dura battaglia. Lo 
scontro è stato cosi aspro, co
si travagliato che, certo, non 
poteva determinare conclu
sioni facili e prive di contrad
dizioni.. «È stata una lotta 
contrattuale - ha osservato 
ancora De Carlini - condotta 
con passione dal lavoratori. 
Adesso insieme alla passione 
occorre il ragionamento. Oli 
aeroportuali ora discuteranno 
il contratto nel corso di un re
ferendum. Si prepara una fase 
di consultazione che in parti
colare a Fiumicino sarà molto 

complessa.. 
Lo sciopero di ieri è scatta

to intomo alle 13 ed è andato 
avanti fino a notte, provocan
do pesanti disagi per i passeg
geri. L'agitazione, a differenza 
dell4dicembrescorso,nonè 
stata proclamata dalie struttu
re di base di Cgil-Cisl-UII, ma 
da un comitato di coordina
mento dei lavoratori dello 
scalo romano. Un comitato 
esistente a Fiumicino da vario 
tempo, ma che finora aveva 
avuto scarsa adesione tra I di
pendenti. Ieri invece, così co
me era anche accaduto alcuni 
gloml fa, I consensi sono stati 
massicci, oltre il 90%. 

Ma quali sono le ragioni di 
questa clamorosa e grave 
contestazione, avvenuta a po
che ore dalla firma di un buon 
contratto, Il massimo certa
mente che i sindacati poteva
no riuscire a strappare? «Pri
ma di firmare - protestano i 
lavoratori - ci dovevano con
sultare. C'era un patto preciso 
con II sindacato.. Contesta
zioni poi vengono fatte ad al
cune questioni strettamente 
attinenti al contratto, come 
quelle relative alla distribuzio
ne temporale delle (ranche 
degli aumenti salariali. 

Vediamo I punti salienti del 
contratto, siglato come si sa 
dopo un intervento decisivo 

dei ministri Formica e Manni-
no, i quali l'altra sera, per dare 
una sterzata al negoziato, ave
vano chiamato in campo per
sino il Parlamento. 

Il contratto durerà tre anni 
e sei mesi. Sarà in vigore dal 1* 

rmnaio '88 al giugno del '91. 
previsto un aumento medio 

mensile pro-capite, di 
234.000 lire. I quattro mesi 
che intercorrono dalla sca
denza del contratto, avvenuta 
il 31 agosto '87, al 1* gennaio 
'88 verrano «coperti con 
un'uria tantum di 500.000 li
re. Le tranche con le quali ver
ranno scaglionati gli aumenti 
saranno le seguenti: il 35% di 
aumento entro il primo anno; 
due rate del 15% nel secondo 
e due del 17,5% nell'ultimo 
anno. 

Significative conquiste so
no state raggiunte anche per 
l'orario di lavoro. I turnisti 
avranno la riduzione dalle 42 
ore e mezzo attuali (mensa 
compresa) alle 37 ore e mez
zo settimanali. Per coloro che 
effettuano turni In un arco di 
tempo di 24 ore la riduzione 
avverrà nel periodo di vigenza 
del contratto, mentre per quei 
lavoratori che fanno turni sul
le 16 ore la riduzione si com
pleterà entro il 30 giugno '93. 
Per quanto riguarda i lavorato
ri «normalisti., coloro cioè 

che non fanno questo genere 
di turni, la riduzione d'orario 
sale da tre a 9 giornate annue. 
Soddisfazione è stata espressa 
ieri mattina dai ministri Formi
ca e Mannino e dai rappresen
tanti delie confederazioni fir
matari edell'intesa (De Carli
ni, Cgil; Trucchi, Cisl; Verone
se, Uil) oltre che dal rappre
sentanti delle federazioni di 
categoria. Il ministro Mannino 
ha affermato che occorrerà 
inserire il codice di autorego
lamentazione in questo con
tratto. Veronese però gli ha 
replicato che intanto in questa 
tormentata vertenza durata 8 
mesi le relazioni sindacali por
tate avanti dall'azienda hanno 
lasciato a desiderare ampia
mente. 

Il presidente dell'Alitalia 
Umberto Nordlo ha affermato 
che decisivo è stato l'Interven
to dei ministri. E il ministro del 
Lavoro, Formica, ha sottoli
neato la positiva conclusione 
di una vicenda «in cui le diffi
coltà sono state notevoli e le 
parti hanno dovuto sopporta
re pesanti sacrilici.. Il segreta
rio generale della Flit Cgil, Lu
ciano Mancini, ha giudicato 
positiva l'intesa, ma ha anche 
sottolineato le difficoltà dovu
te alle contestazioni dei lavo
ratori. Poche ore dopo la ri
volta di Fiumicino. 

Anche la bistecca nella sagra agrìcola di Verona 
PM. HOSntO INVIATO 

OILOO CAMPMATO 

•a l VERONA All'Agricenter, 
il «polmone, che dà ossigeno 
a tutta l'attività espositlva ve
ronese, congelano, In un'epo
ca In cui la specializzazione è 
di moda si potrà anche obiet
tare sull'effettiva efficacia di 
uni «campionaria- raccogli -
tutto In campo agricolo. Ma 
intanto la fiera, che quest'an
no spegne la sua novantesima 
candelina, si appresta a batte
re ogni record di gigantismo: 
pubblico, operatori italiani e 
stranieri, fronte espositivo, af
fari, Per di più, finita la grande 
paura dell'alta epizootica, tor
nano anche gli animali: tremi

la capi In rappresentanza del 
meglio dell'allevamento Italia
no. La bistecca sarà anche In 
crisi (l'ultimo allarme parla di 
una riduzione del consumi at
torno al 25%), ma qui si mette 
In mostra ancora con orgo
glio. E degli ormoni si parla, 
ma per dire che il can-can di 
questi gloml è fuori luogo: la 
carne Italiana è sana. Cosi, al
meno, assicurano le associa
zioni di seriore: la «tradiziona
le. Ala e l'ultima nata la Fe
dera». Se poi I controlli dello 
Slato lasciano il tempo che 
trovano, sembra qui un altro 
discorso. «Noi quel che dob

biamo fare lo abbiamo fatto, 
non possiamo assumerci le 
competenze del ministero 
della Sanità., scarica II barile II 
ministro dell'Agricoltura, Pan
dolli. 

La parola d'ordine, dunque, 
è minimizzare. De) resto, l'aria 
di sagra che si respira tra i pa
diglioni 6 contagiosa. E Pan-
doli! non ci sfugge. A metà 
settimana Inizia a Bruxelles un 
nuovo, difficile round agrico
lo. Sul tappeto vi sono proble
mi non da poco: possibile ri
duzione del sostegni al settore 
ortofrutticolo e alla viticoltu
ra, dellnizione di chi saranno i 
piccoli produttori esclusi dalla 
supertassa sul cereali, criteri 

per la messa a riposo delle ter
re. Ma Pandolli minimizza i ri
schi. Parlando ieri mattina agli 
agricoltori ha sorvolato su tut
to ciò, preferendo invece illu
strare un quadro «ottimistico. 
della situazione. La bilancia 
agroalimentare non è cosi 
brutta come la si dipinge tanto 
che il disavanzo è migliorato 
rispetto al Pil (ma II ministro 
sembra ignorare che i prodot
to lordo agricolo cresce più 
lentamente di quello com
plessivo e da ciò nasce la di
minuzione di Incidenza relati
va del deficit agroallmentare); 
I costi dell'agricoltura sono di
minuiti in termini reali (ma si 

preferisce non parlare della 
parallela diminuzione dei 
prezzi di vendita dei prodotti); 
la legge di spesa per II plano 
agricolo (16.500 miliardi in 
cinque anni) non conoscerà 
interruzioni per colpa della 
crisi del governo (ma intanto 
si sorvola sugli aggiustamenti 
di spesa che da più parte ven
gono richiesto. 

Insomma: è l'«autobilan-
ciò. di un ministro in partenza 
più che un progetto per il futu
ro. Tante vero che, pressato 
dal giornalisti, Pandolli ha 
spiegato che in mancanza di 
un governo alle spalle andrà a 
Bruxelles contando soprattut

to sul peso della propria espe
rienza. Un po' poco per tratta-
Uve ostiche e delicate come 
quelle comunitarie. Ma tante. 
Se Pandolfi sembra ormai av
viato a cantare il «de profun
dis. della propria pluriennale 
esperienza all'agricoltura, Ve
rona cerca di guardare avanti 
ed allargare il proprio orizzon
te. E guarda ad est. 

Per la prima volta sono pre
senti un padiglione russo ed 
uno cinese. Ma l'agricoltura 
pare soprattutto un'occasio
ne. I russi, sull'onda delia pe-
restrojka gorbacioviana, han
no impostato uno stand all'in
segna dell'interscambio pro

duttivo. E presentano con or
goglio la «prommasher 
export., la prima joint venture 
tra un'azienda sovietica ed 
un'impresa occidentale (la 
partener, italiana, è la Fata di 
Torino). Si occuperà di enge-
neering in Urss ma anche nel 
resto del mondo. Se qualche 
altro vuol tarsi avanti la strada 
è aperta. I cinesi, Invece, sono 
venuti soprattutto per «osser
vare.. «Verona è uno degli ap
puntamenti agricoli più im
portanti a livello mondiale -
dice il capo delelegazione Li 
JInghua - e l'Italia ha una 
struttura di aziende piccole e 
medie motto simile a quella 
cinese*. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•j*ZX—*<. *J-~-»» E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA; una linea di perturbazioni oh* si 
•stand* dall'Europa nord-occidentale alla penisola bal
canica Interessa marginalmente anche la nostra peniso
la. Un'area di alta pressione è ancora dislocata sul Medi
terraneo centrala • sull'Italia ma è attravtreati da cor
renti umida • instabili di origina atlantica. Il tempo, nana 
sua linee generali, rimarrà orientato varao la variabilità. 

T IMWO M E V I t T O : su tutta le regioni Italiane al atiarna-
ranno di frequenta annuvolamenti e schiarita. A tratti al 
avranno addensamenti nuvolosi che potranno essere 
associati anche a qualche precipitazione. I fanomanl 
aaranno più frequenti Bulle regioni nord-orientali • au 
quelle della basa satinici. 

V I N T I : moderati o localmente forti provenienti da nord-
ovaat ma tendenti a ruotare verso ovest. 

M A R I : mossi i bacini aettantrlonali, leggermente mossi gH 
altri mari. 

DOMANI : Intenirficarlone dalla nuvolosità sul'arco alpina 
orientale sulle Tre Venezie e sulla fascia adriatica con 
addensamenti nuvolosi assodati a qualche preeipitaikt-
ne. Condiziona di tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite su tutte le altre regioni dalla 
paniaola e sulle isole. 

•a l La ricchezza dei proble
mi affrontati nella recente 
conferenza del partito comu
nista sul lavoro, sia nella rela
zione programmatica, sia nel
la relazione Introduttiva e nel 
dibattito politico che ne è se
guilo, costringe a un rapido 
flash su alcune questioni es
senziali. Nell'ottica di un rin
novamento che può determi
narti non solo sul plano con
trattuale ma anche su quello 
della legislazione sociale, so
no stale già prese alcune ini
ziative di grosso significato, 
quali la proposta di legge del 
Pel per una «Carla, del diritti 
del lavoratori nella piccola 
impresa e la proposta di legge 
relativa alla rllorma delle nor
me legislative vigenti per I 
contratti di formazione e lavo
ro, 

Le Indicazioni, per un Impe
gno che coinvolga, nell'im
mediato futuro, lavoratrici e 
lavoratori, al diversi livelli or
ganizzativi, non si fermano 
peraltro qui: per grandi settori 
0 per grandi temi, si ricorda 
respllcllo avallo della relazio
ne Sassolino alla estensione 
dello Statuto dei lavoratori al 
pubblico Impiego; l'alfermata 
urgenza di nuove Iniziative sul 
campo della formazione pro
fessionale, per lame - cosa 
che oggi non è -, nonostante 
il suo affidamento alla Regio
ni, una permanente possibilità 
di adeguamento delle capaci
tà professionali del lavoratori 
al rapidi mutamenti del pro
cessi produttivi In atto; una 
nuova normativa che dia effet
tività alla parità tra uomo e 
donna nel lavoro, costruendo 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gusliitmo StmontioM, giudico. rwporwiWrt • coorcHntion; Ptargfovannt Aitava, «/vanto Cd di Bologna, decanta 
univaraltarlo; Mario Giovanni Garofalo, dooanta unlvaraliarto; Nvranna MoaM a Iacopo Matafluglnl. avvocati Col di 
Milano; Savarlo Ntgro, awoaato Cdl oH Roma; Era» Martino • fMno Raflona. avvocati Cdl di Torino 

Il nostro progetto per una nuova qualità del lavoro 

Dopo la Conferenza di Roma 
GUGLIELMO 8IMONE8CHI 

un sistema di pari opportunità 
capace di impedire o quanto 
meno attenuare le discrimina
zioni tuttora esistenti. 

Con la Conferenza, dun
que, si è dato Impulso e vigore 
a un progetto che, nel suo In-
sieme, vuole creare le condi
zioni per una nuova qualità 
del lavoro, e che, lo ripetia
mo, richiede a noi tutti imme
diate e concrete risposte. Li
berazione del lavoro: ma allo
ra come non riproporsi un 
obiettivo, fortemente sottoli
neato dalla Conferenza, l'o
biettivo cioè della tutela del
l'ambiente e in particolare 
della salute e della sicurezza 
nell'ambiente di lavoro? 

E trascorso un anno dalla 
tragedia di Ravenna: bene ha 
fatto la relazione Bassolino a 
dirci che ancora non si sono 
colpiti I responsabili di quella 

tragedia, e che alla sicurezza 
sul lavoro, con una efficace 
opera di prevenzione, troppo 
poca attenzione è stata data in 
questi anni. Da tempo la situa
zione è di tale gravita - secon
do i dati Istat, già pubblicati 
su\V Unità, sono duemila i 
morti, ogni anno, per infortuni 
sul lavoro, a partire dal .975 
sino al 1985 - che le pur giu
ste sollecitazioni non sembra
no più sufficienti: si vuol dire 
che c'è bisogno di una Iniziati
va decisa, concreta e Imme
diata del Partito comunista 
che ci dica cosa si vuol fare a 
tutti I livelli, perché questo 
non accada più. Non solo per
ché la tutela della sicurezza 
nel lavoro ha un esplicito fon
damento costituzionale: basti 
dire dell'art. 1, dell'art. 32, 
dell'art. 35, dell'art. 41 della 
Costituzione, per i quali, come 

sappiamo, Il nostro assetto 
istituzionale è una repubblica 
democratica fondata sul lavo
ro; la salute è un diritto fonda
mentale dell'lndividuoe un in
teresse della collettività, il la
voro è tutelato in tutte le sue 
forme ed esplicazioni; l'attivi
tà economica non può svol
gersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da arrecare 
danno alla sicurezza, alla li
bertà e alla dignità umana. 
Ma, ancor prima perché, 
quando e se ci poniamo il pro
blema della qualità del lavoro 
non si può non pensare, anzi
tutto, alla necessità di garan
tirne la sicurezza? 

È vero, a livello parlamenta
re è stato il nostro partito a 
muoversi per primo, con una 
proposta di legge, presentata 
sia alla Camera che al Senato, 

per l'Istituzione di una com
missione parlamentare di In
chiesta sulle condizioni di la
voro in Italia; ma di questa ini
ziativa si stanno perdendo le 
tracce, come sempre c'è II ri
schio che accada, quando alla 
proposta «dall'alto» non si ac
compagna, contestualmente, 
anche con iniziative di lotta, il 
sostegno e la partecipazione 
del lavoratori, Ancora vi sa
rebbe molto da dire, ad esem
pio, per rispondere, in termini 
di stretta legalità, alla ipocrita 
considerazione di chi spesso 
tenta di attribuire l'infortunio 
alla negligenza o disattenzio
ne dei lavoratori. 

A questo è da aggiungere 
che si tratta di un terreno pri
vilegiato per costruire, certi di 
trovare una forte risposta, 
quel rapporto politico diretto 
tra Partito e luoghi di lavoro 
che la Conferenza ha posto al 
centro del dibattito. Si legge 
nella relazione: «Occorre un 
grosso impegno organizzativo 
per costruire una solida strut
ture di sezione e dì cellule nel
la fabbrica e nelle altre sedi di 
lavoro*; non s'intende costrui
re sezioni parasindacali ma 
sezioni politiche, qualitativa
mente caratterizzate, capaci 
d'incidere non solo sui pro
blemi settoriali ma anche «dal 
basso», su quelli di vita e di 
lavoro, sui quali spesso influi
scono fattori estemi, tra i quali 
gli interventi istituzionali. Nel
la misura in cui questo proget
to verrà a realizzarsi, nuovo vi
gore verrà a trame l'intera vita 
democratica: per questo meri
ta ultenori riflessioni. 

Rappresentanti 
di lista 
e ferie 
elettorali 

•costrìngere* l'azienda a pagare? È il 
caso dì promuovere, tramite il sinda
cato (Filcea-Cgil), un'azione legale? 

Non è tanto per I soldi persi (che, 
tra l'altro, non sono pochi), ma per 
una questione di «principio» e di giusti
zia. Resto in attesa di riscontro sul 
giornale. 

Mauro Gabriela Nepi (Viterbo) 

Spett.le Redazione, allego alla presen
te la risposta della mia azienda (Cera
mica tVallelunga») che, in un sussulto 
di Improvviso «legalismo» e spalleggia
la dalrtAssopìastrelie», si è rifiutata di 
pagare le giornate (tre), durante le 
quali sono stalo impegnato, come 
«rappresentante di Usta» dei Pei? ai 
seggi elettorali del mio Comune. 

Chi ha ragione? C'è un modo per 

Sull'argomento vediamo, anzitut
to, qual è il quadro legislativo. La di' 
sposizione di legge prevista per le 
elezioni politiche (articolo 119 del 
d.p.r. n, 361 del 195?) è stata succes
sivamente estesa a ogni tipo di con
sultazione elettorale: con la legge 30 
aprile 1981, n 178 (articolo Q, alle 
elezioni comunali, provinciali e re 
gionali; con la legge 24gennaio 1979, 
n. 18 (articolo 51). olle elezioni per il 
Parlamento europeo, con la legge 25 

maggio 1970, n. 352 (articolo 50), ai 
referendum. 

Vediamo ora le decisioni delta Ma
gistratura salvo ripensamenti, la 
questione è ormai definitivamente ri
solta. La Corte di Cassazione, infatti, 
anche con una recente sentenza (n. 
5118 dell'I! giugno 1987, pubblicala 
sulla rivista Massimario giurispru
denza del lavoro, 1987, pag. 366) ha 
stabilito che: «I rappresentanti di lista, 
ai quali l'articolo 40 del d.p.r 30 mar
zo 3957, n,361 - testo unico delle nor
me per l'elezione della Camera dei de
putati e del Senato - attribuisce la qua
lifica di pubblici ufficiali, sono da con
siderarsi inclusi tra i soggetti chiamati 
ad adempiere funzioni elettorali, dei 
quali si occupa l'art. 119 dello stesso 
testo unico, per cui anch'essi hanno 
diritto a tre giorni di ferie retribuite, in 
base a quest'ultima disposizione». 

La stessa opinione si ritrova nelle 

precedenti decisioni della Cassazio
ne (n. 890 del 6 febbraio 1985 e n. 
5104 del 16 ottobre 1985). Unica ec
cezione è quella di una superata de
cisione della Corte Costituzionale, n. 
124 dell '8 luglio 1982 (si veda la stes
sa rivista 1982, pag. 306) ma anche 
sotto questo aspetto la sentenza del
la Cassazione, di cui si diceva all'ini
zio, ha avuto la cura di precisare (pa
rola di Cassazione!) che le decisioni 
della Corte Costituzionale non sono 
vincolanti per il giudice, nel caso, del 
lavoro. Per concludere, allora, vi so
no solide condizioni, quando le ferie 
elettorali sono negate ai rappresen
tanti di lista, per un 'azione giudizia
ria; perchè non fare uso delle istitu
zioni, almeno quando funzionano be
ne7 

OGS. 

Estendere la 
retroattività per 
i dipendenti 
degli Enti locali 

Ho letto sul giornale «l'Uni
tà» nella rubrica «Previdenza», 
che è «stato riparato un torto 
ai dipendenti degli Enti locali» 
in materia dì corresponsione 
dell'indennità di fine servizio. 
(l'Unità del 18 gennaio 1988, 
pagina 7). 

A riparare il torto sarebbe il 
decreto n. 533 del 29 dicem
bre 1987 il quale, contraria
mente alla precedente legge 8 
marzo 1968, n. 152. stabilisce 
che l'indennità di fine servizio 
va corrisposta agli ex dipen
denti cessati dal servizio dal 3 
maggio 1982 in relazione agli 
anni maturati. 

Mia moglie ha cessato il 
servizio presso l'Ospedale on
cologico di Ancona in data 31 
dicembre 1978 (55 anni di età 
e 13 anni di servizio) senza 
poter beneficiare della sud
detta indennità, il cui dintto le 
è stato negato dall'lnadel non 
avendo raggiunto il requisito 
di 15 anni dì anzianità richie
sto dalla legge 8 marzo 1968, 
n. 152, quella appunto che ora 
è stata modificata con il citato 
decreto n. 533. 

Chiedo se è possibile che 
nella conversione in legge del 
decreto, il previsto diritto a 
percepire l'indennità indipen
dentemente dagli anni di ser
vizio potrà essere esteso an
che nei casi di licenziamento 
precedenti all'anno 1982 e se, 
In caso negativo, vi sia qual
che possibilità, ncorrendo al
la Magistratura, di far valere il 
dintto all'indennità nella si
tuazione di mia moglie. 

Orlando De Gregorl 
Ancona 

Diritto 
alla pensione, 
pensione 
sociale, ecc. 

Una casalinga sta per com
piere il 65* anno di età e inten
de fare domanda per la pen
sione sociale Quali sono le 
norme e le condizioni per 
avere diritto a questa pensio
ne ' Questa signora, tra I altro, 
da giovane ha lavorato per 13 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Sonarci, Angalo Manieri , 
Paolo Onaatl • Nicola Tiici 

anni in due fabbriche che re
golarmente avevano versato i 
relativi contributi previdenzia
li. E mai possibile che ben 13 
anni di contribuzione alla fine 
risultano come mai versati 
perché al disotto del minimo 
previsto? 

Indipendentemente dalla 
possibilità del pagamento de
gli anni mancanti per raggiun
gere il minimo, che per vari 
motivi non è stato fatto nel 
passato, a tuttoggi vi sono del
le possibilità (e quali) per farsi 
riconoscere in qualche modo 
o per recuperare i contributi 
versati? 

Angelo G.belllnJ 
Zanica (Bergamo) 

Ci dispiace dover confer
mare che per la pensione di 
vecchiaia del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti (Ago-
Inps) si deve avere contribui
to per almeno 15 anni (780 
contributi settimanali per ver
samenti obbligatori, figurati
vi e volontari). L'interessata 
una volta cessata l'attività 
lavorativa come dipendente 
avrebbe potuto richiedere 
l'autorizzazione ai versa
menti volontari. Sono pur
troppo largamente scaduti i 
termini di tempo entro i quali 
la signora poteva richiedere 
detta autorizzazione Di con
seguenza, in base alla legi
slazione vigente, non poten
do contare su altra contribu
zione perde ogni valore an
che quella versata. 

La pensione sociale può 
essere ottenuta da coloro che 
abbiano compiuto 65 anni e 
non godano di alcun reddito, 
fatto salvo quello della even
tuale proprietà delia casa di 
propria residenza (che non 
viene considerata a tali effet
ti) Può ottenere pensione so
ciale parziale l'ultrasessan-
tacmquenne che abbia reddi
to di impoito annuo lordo in
feriore all'imposto della pen
sione sociale che dal novem
bre 1987 risulta di lire 
3.09! 000 annue 

Qualora si tratti di persona 
coniugata pur restando vali
do quanto innanzi precisato 
per il reddito dell 'interessata, 
si deve tener conto anche del 
reddito coniugale II coniuge 
nel 1987 non deve aver con

seguito reddito eccedente lire 
9.713.000 annue lorde. Si 
può avere pensione sociale 
ridotta se (mantenendo fer
me le misure prima indicate 
per l'interessata) il reddito 
complessivo dei coniugi ri
sulta inferiore (compresa la 
pensione sociale a lire 
12.800.000.1 limiti di reddito 
vanno aggiornati semestral
mente. 

Se l'interessata è priva di 
reddito e non è coniugata 
può conseguire anche l'au
mento della pensione sociale 
di cui all'articolo 2 della leg
ge 140/1985 (lire 975.000 an
nue). Conviene sempre, per 
le pratiche necessarie, rivol
gersi a patronato sindacale o 
al sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgil). 

La lunga 
attesa per il 
trasferimento dei 
documenti 

Ex dipendente*della Socie
tà elettnca ponzese con sede 
in Ponza, collocato a riposo 
per quiescenza il 30 giugno 
1986 con circa 25 anni di ser
vizio continuativo da impiega
to. Essendo un'azienda priva
ta fino all'ottobre 1978 i con
tributi venivano versati al-
l'Inps di Latina Dal 21 novem
bre 1978 ì versamenti sono 
slati effettuali al Fondo spe
ciale di previdenza elettrici dì 
Roma. Per avvantaggiarmi ho 
inoltrato al Fondo speciale di 
previdenza elettrici di Roma 
domanda di pensione alcuni 
mesi prima del ritiro definitivo 
dal lavoro. Sono trascorsi ol
tre 19 mesi dal collocamento 
a riposo e ancora non si vede 
un mìnimo di spiraglio per la 
liquidazione 

E stato interessato il Patro
nato Inac di Latina, il quale ha 
avuto assicurazioni dnll'lnps 
di Latina che i contributi colà 
giacenti li avrebbero inviati al 
Fondo elettrici di Roma con la 
massima sollecitudine ed en
tro una settimana avrei ricevu

to una lettera. Risulta che il 
Fondo di previdenza di Roma 
ha chiesto alla sede Inps di 
Latina, fin dal 6 novembre 
1986, con Mod. EL/3 il trasfe
rimento dei contributi. Armlo* 
ga richiesta è stata ripetuta il 
29 settembre 1987, 

Michela Unwnkft 
Ponza (Latina) 

Marittimi 
su navi 
con bandiera 
straniera 

I marittimi che si Imbarca
no su navi battenti bandiera 
straniera debbono sempre es
sere assicurati presso l'Inps? 

Pasquale Forino 
Napoli 

La legge 413 del 1984 con
sente ai marittimi imbarcati 
su navi estere di fruire della 
tutela previaenziale prevista 
per chi è imbarcato su navi 
con bandiera italiana. 

Gli strumenti assicurativi 
sono la iscrizione preventiva 
a opera dell'armatore stra
niero o del raccomandatario, 
con la quale si impegna tor-
malmente a iscrivere i lavo
ratori italiani alle assicura
zioni inps, con esclusione 
delle assicurazioni per ia di
soccupazione e gli assegni 
familiari che sono previste 
per detti lavoratori. 

Le domande per il versa
mento dei contributi vanno 
presentate all'atto dell'im
barco su nave straniera, spe
dite prima e comunque non 
oltre il giorno dell'imbarco, 
La domanda presentata dal
l'armatore straniero va tra
smessa alla competente Ca
pitaneria di porto. 

1 contributi vanno calcolati 
sulla retribuzione effettiva* 
mente corrisposta ai marita-
mi, che non può essere i/tfe-
riore a quella prevista dai 
contratti collettivi nazionali 
di lavoro. I contributi sono 
versati ogni mese per mezzo 
di conto corrente postole o di 
banca, entro 60 giorni dalla 
scadenza del mese cui si rife
riscono. 

Ciò se il marittimo si im* 
barca in porto italiano. Se in
vece si imbarca da porto 
*nan» italiano l'assicurazìa-
ne preventiva non è obblisa-
tona, in tal caso, se non no 
avuto l'assicurazione pre
ventiva a carico dell'armato' 
re, può regolare previdenzial
mente d periodo di imbarco 
con versamenti a suo corico, 
dopo lo sbarco. 
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Lunedì 
14 marzo 1988 


